“Aiutateci a contattare i giovani!”
Lettera alla Comunità Diocesana in occasione della celebrazione della 37^ Giornata Mondiale della Comunicazioni Sociali
Carissimi,
quest’anno il Santo Padre, in occasione della XXXVII Giornata mondiale delle comunicazioni sociali, che sarà celebrata domenica 1 giugno 2003 solennità dell’Ascensione, ci offre un Messaggio, dal titolo I mezzi della comunicazione sociale a servizio di un’autentica pace alla luce della “Pacem in Terris”, il cui contenuto è di grande attualità perché è una risposta essenziale e chiara per il perseguimento della cultura della pace.
Nel suo Messaggio, Giovanni Paolo II ripropone l’insegnamento del suo predecessore Giovanni XXIII, il quale  indicava nel 1963 quattro condizioni per il raggiungimento e il mantenimento della pace: verità, giustizia, amore, libertà.
Rinvio alla lettura dell’enciclica e del Messaggio per la giornata del 1 giugno l’approfondimento della questione, ma vorrei brevemente rilevare come tra le quattro condizioni vi sia un rapporto di interdipendenza e che l’assenza anche di una sola di esse innesca nelle relazioni umane un meccanismo che prima o poi porta al conflitto. Ogni atto che conduce alla verità è ordinato alla giustizia; il fare verità e giustizia è senza dubbio un atto di amore; mentre la libertà consiste nella capacità di perseguire ciò che è vero e giusto.
E gli uomini e le donne che operano nei media hanno il non facile compito, con il loro lavoro responsabile, di perseguire tali quattro condizioni: Essi “sono tenuti – afferma il Papa – a contribuire alla pace in ogni parte del mondo, abbattendo le barriere della diffidenza, prendendo in considerazione il punto di vista degli altri e sforzandosi di incoraggiare le persone e le nazioni alla comprensione reciproca e al rispetto – e ben oltre alla comprensione a al rispetto – alla riconciliazione e alla misericordia!”.

Approfitto di questa occasione per rivolgermi direttamente ai media che operano nella nostra Arcidiocesi al fine di chiedere loro la collaborazione in un’impresa che, in un certo senso, si prefigge di incrementare il dialogo della comunità ecclesiale diocesana con il mondo dei giovani. Mi riferisco alla Missione dei giovani per i giovani, per la quale da tempo ci stiamo preparando e che partirà ufficialmente nell’ottobre prossimo. Non è sbagliato affermare che, come Chiesa, vogliamo fare verità sulla realtà giovanile diocesana, vogliamo conoscere i nostri giovani; l’universo giovanile ci pone una serie di domande, ci interpella, esige risposte e testimonianza, per cui ricercare il dialogo credo che sia un atto di amore  ed anche di giustizia nei loro confronti; e, nella libertà, desideriamo ascoltare, imparare, rivedere i nostri modelli dialogici con i giovani, ma anche saper proporre loro Colui che riteniamo essere la risposta a quella sete di senso, di significato e di felicità che emerge dalla loro interiorità, Gesù Cristo nostro Signore. 
Carissimi operatori nei media locali, aiutateci a contattare i giovani, aiutateci a dialogare con loro, a dare spazio alla loro voce e a veicolare la nostra di adulti. Auspico che la Missione abbia un posto rilevante e costante nella vostra programmazione. E, se vi sono proposte da fare in ordine alla Missione, contattateci pure. Vi ascolteremo!
In particolare mi rivolgo alle realtà ecclesiali diocesane, soprattutto alle parrocchie. Voi siete direttamente coinvolte nella preparazione alla Missione. Approfitto delle sollecitazioni che provengono dalla celebrazione di questa Giornata per rivolgervi  il pressante invito ad intensificare la comunicazione con la realtà giovanile. In questo ambito, credo che un po’ tutti sentiamo il bisogno  di incentivare un processo di discernimento. In questo senso impegno ancor più il lodevole lavoro che svolge la Commissione pastorale diocesana della cultura e dei nostri media.
Vi saluto con affetto e vi benedico
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